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Lista Z
Ciao a tutti sono Anita Crivellaro e con 

Adele Tolin e Edoardo Alibardi siamo 

lista Z. Per qualsiasi cosa ci trovate in 

4AU.

Come mai avete scelto di 

candidarvi? Era da molto che 

volevamo candidarci perché teniamo 

molto a questa scuola e alle persone 

che ne fanno parte perciò ci piacerebbe 

mettere del nostro a disposizione della 

collettività; per noi sarà sicuramente 

un’occasione per metterci in gioco e 

dimostrare quanto valiamo!

Cosa volete proporre di nuovo? Le 

proposte di lista Z sono incentrate sul 

costruire un clima sereno e 

collaborativo all’interno del Maus; per 

questo le nostre proposte vogliono 

incentivare la cooperazione tra noi 

studenti e anche i professori. Una 

proposta per esempio è quella di fare 

più assemblee di istituto, che 

serviranno a creare un ambiente libero 

per esprimere le proprie idee. Per 

portare il Maus anche fuori e farci 

conoscere, proponiamo delle 

agevolazioni all’interno di alcuni negozi 

del centro come ad esempio dei bar. 

Cosa volete lasciare di vostro al 

Maus? Di nostro al Maus vorremmo 

lasciare la nostra simpatia e la nostra 

serenità, che sicuramente sono degli 

elementi fondamentali per una buona 

scuola, oltre alla serietà e maturità volte 

a dimostrare il nostro impegno come 

rappresentanti di istituto.
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Matteo Cogo
e Ilaria Friso.
Ciao, io sono Matteo Cogo della terza 

AU e rappresento la lista 2000 insieme 

a Ilaria Friso della seconda AE. 

Come mai avete scelto di candidarvi? 

Io e Ilaria abbiamo deciso di candidarci 

perché in questo ultimo periodo a scuola 

ci sono stati parecchi cambiamenti, e 

volevamo dar voce agli studenti per farli 

sentire in una scuola che li accolga 

come vorrebbero.

Cosa volete proporre di nuovo? 

Innanzitutto noi abbiamo progettato 

un’autogestione che è molto diversa da 

quella che è stata proposta negli anni 

precedenti e vorremmo anche produrre 

dei cartelloni nei bagni per evitare di 

vandalizzare porte e muri. In ogni caso 

le nostre proposte sono già state 

avanzate anche negli ultimi anni ma 

molte non hanno avuto seguito e noi 

quest’anno ci vogliamo impegnare su 

quelle che sono più sentite ad esempio 

la nuova macchinetta. 

Cosa volete lasciare di vostro al 

Maus? Noi non vogliamo essere visti 

come gli eroi che cambiano la scuola, 

bensì vogliamo essere portavoce degli 

studenti e vorremmo lasciare la scuola 

in un modo migliore di come l’abbiamo 

trovata.
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Tommasoandrea 
Daniele  e Kaia 
Carlisle

Siamo Tommaso e Kaia della 5 AE e 

facciamo parte della lista delle Quintae.

Come mai avete scelto di 

candidarvi? Abbiamo deciso di 

candidarci perché essendo il nostro 

ultimo anno vogliamo metterci in gioco. 

Abbiamo intrapreso questa esperienza 

perché siamo in questa scuola da 

cinque anni e pensiamo di avere una 

visione più ampia degli altri candidati 

che sono qui da meno anni di noi.

Cosa volete proporre di nuovo?  

Abbiamo preferito fare proposte 

semplici ma attuabili, ad esempio 

vogliamo riprendere delle proposte fatte 

negli anni precedenti, come la 

creazione delle borracce, quindi togliere 

le macchinette con le bottiglie di acqua 

all’entrata e aggiungere dei distributori 

d’acqua in ogni piano.

Cosa volete lasciare di vostro al 

Maus? Speriamo di poter trasmettere i 

valori che abbiamo appreso in questi 

anni e saremmo veramente grati di 

aiutarvi nel vostro percorso come siamo 

stati aiutati noi negli anni passati.
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Giovanni
Fiscon
Salve a tutti, sono Giovanni Fiscon, 

rappresento la lista favolista e sono della 4ª 

AU.

Come mai hai scelto di candidarti? Perché 

questa scuola mi ha dato tantissimo, come per 

esempio quando sono arrivato tre anni fa ed 

ero in totale depressione. Venivo da una 

scuola pubblica e stavo malissimo ma poi 

sono venuto qua dove ho trovato un ambiente 

più positivo e sereno, dove finalmente ho 

potuto respirare per la prima volta e vivere 

come un essere umano e non come un 

sepolcro vivente; quindi sono venuto qua per 

restituire tutto quello che mi è stato dato da 

questa scuola.

Cosa volete proporre di nuovo? Io vorrei 

introdurre un nuovo tipo di orario in cui le 

lezioni sono da 45 minuti e ci sono sette 

lezioni invece che sei, per spalmare meglio 

l’intervallo si aumenterebbe di mezz’ora e si 

metterebbero due intervalli da 15 minuti, così 

da entrare alle 8:20. Poi vorrei creare una 

possibilità per avere ospiti nella nostra scuola, 

dove si inviterebbero una volta al mese 

imprenditori, attivisti, politici, magistrati o per 

esempio membri di formazioni come “libera 

International”, per poter sapere qualcosa di 

nuovo che sia sempre inerente con la nostra 

scuola.                                                                 

Cosa vuoi lasciare di tuo al Maus? Di mio 

vorrei lasciare un clima più sereno, più 

tranquillo, più semplice, con la riduzione degli 

orari. Vorrei lasciare anche un sistema più 

oliato, per esempio invitando gli ospiti e 

rendendo questa cosa abitudinaria di anno in 

anno; sarebbe molto più bello e propositivo in  

termini di proposte. 
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Si può 
spiegare 
Eraclito con 
un film?

Quest’anno, per me e la mia classe, sono iniziate le 

lezioni di filosofia e una delle prime personalità di cui 

abbiamo parlato è stato Eraclito, un filosofo presocratico, 

vissuto nel V secolo a.C. a Efeso, un’antica città della 

Grecia: fu un “presocratico” nel senso che viene inserito 

nel grande gruppo dei filosofi venuti prima del grande 

Socrate ma una sua più peculiare caratteristica fu quella 

di essere chiamato “L’Oscuro”, poiché si esprimeva con 

degli enigmi molto contorti, quasi oracolari.                     

Oltre ad essere conosciuto come il filosofo del Panta Rei, 

cioè il padre del “Tutto scorre”, Eraclito ricercò un 

principio che avesse dato origine a tutte le cose del 

mondo e lo identificò nel “Logos”, questa entità eterna e 

universale, che pervade l’intera esistenza e che risiede in 

tutte le cose esistenti (in particolare, negli uomini, ha la 

sua dimora nel pensiero, nella mente e nell’anima), 

anche se non tutti gli uomini ne sono a conoscenza e ne 

seguono i principi di razionalità, fraintendendolo e 

generando delle leggi ingiuste per governare le città. 

Detto così, il “Logos” potrebbe sembrare una di quelle 

cose tutte strane che dicono i filosofi dopo essersi fumati 

una canna e, invece, è molto più vicino e familiare a tutti 

noi di quanto possiamo pensare.                                                         

Non mi credete? State a vedere!                                                      

∙ Obi-Wan Kenobi: Un giovane Jedi di nome Darth Fener, 

che era stato mio allievo finché non si volse al male, [...] 

fu sedotto dalla parte tetra e oscura della Forza                                                                                  

∙ Luke Skywalker: La Forza?                                         ∙ 

Obi-Wan Kenobi: Beh, la Forza è quella che dà al Jedi la 

possanza, è un campo energetico creato da tutte le cose 

viventi, ci circonda, ci penetra, mantiene unita tutta la 

galassia Sicuramente, i fantascientifici più appassionati 

avranno già capito di cosa stiamo parlando: quello che 

abbiamo appena letto è un piccolo scambio di battute tra 

Obi-Wan Kenobi (Alec Guinness), un vecchio Cavaliere 

Jedi, e il giovane mercante di rottami Luke Skywalker 

(Mark Hamill), il giorno in cui si incontrarono la prima 

volta tra le sabbie del pianeta Tatooine, e fa parte di una 

delle pellicole che ha fatto la storia del cinema, ossia 

“Star Wars - Episodio IV: Una nuova speranza”, un film 

uscito nelle sale nel 1977, che ha sbancato al 

botteghino.           In un mondo fatto di astronavi che 

viaggiano alla velocità della luce, guerre stellari che 

vedono affrontarsi la piccola Ribellione contro il 

potentissimo Impero e singolari cavalieri che combattono 

con delle spade laser per restituire l’ordine e la pace 

nella galassia… beh, che cosa c’entra tutto questo con 

Eraclito? Se si pone un po’ più di attenzione sulle parole 

con cui Obi-Wan descrive la Forza a Luke, si può notare 

che quest’ultima non è un qualcosa di totalmente nuovo 

e rivoluzionario, ma presenta alcune somiglianze con un 

concetto partorito molti secoli prima: circonda e penetra 

tutte le cose viventi, segue dei principi di ordine e 

giustizia ai quali solo alcuni, cioè i Jedi, possono 

attingere per fare del bene, mentre vengono ignorati da 

tutti coloro come Darth Fener, che piegano la loro 

potenza per compiere azioni terribili… non credete anche 

voi che tutte queste caratteristiche possano calzare a 

pennello anche per il “Logos” di Eraclito?

Anche se questo filosofo non ci ha aperto gli occhi su 

nuovi e fantastici mondi, come ha saputo fare George 

Lucas, sicuramente credo che il modo con cui abbiamo 

affrontato il complicato concetto del “Logos” si presenti 

molto più coinvolgente e divertente, rispetto agli aforismi 

di Eraclito, a noi, ma anche a tutti quelli studenti che si 

approcciano per la prima volta ad una materia così 

profonda e complessa come la filosofia.

“Che la Forza sia con voi” e vi accompagni in ogni vostra 

nuova avventura e vi aiuti a stare svegli nelle lezioni di 

filosofia.

Matteo Cogo
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A teatro!
Il 2 Novembre la classe 3AU ha avuto 

l’opportunità di vedere a teatro 

l’Anfitrione, una commedia di Plauto. La 

commedia tratta di come Alcmena, la 

moglie del generale di Tebe, Anfitrione, 

venga ingannata dal dio Giove, 

innamorato di lei a tal punto da 

prendere le sembianze di Anfitrione per 

stare con lei. Giove si fa aiutare dal 

figlio Mercurio, che prende le 

sembianze dello schiavo Sosia. Mentre 

il generale Anfitrione è in guerra con il 

suo schiavo Sosia, Giove finge di 

essere il generale tornato a casa e 

Mercurio si finge Sosia per stare di 

guardia: inutile dire che con una trama 

come questa i divertenti intoppi siano 

molti. Si aggiungono alla trama anche 

altre due figure molto ironiche: la serva 

di Alcmena, Bromia, e il timoniere di 

Anfitrione, Blefarone, chiamato a 

decretare chi sia il vero Anfitrione. Alla 

fine la moglie incinta partorì due 

gemelli: un bambino, figlio di Anfitrione, 

e un semidio, figlio di Giove. Plauto fu 

un grande autore teatrale, influenzò 

infatti tutto il teatro d’occidente, capace 

di far divertire i latini e anche noi 

studenti del MAUS! Lo spettacolo che è 

stato rappresentato era molto 

coinvolgente e divertente, forse gli 

autori latini possono ancora 

impressionarci. Gli attori alla fine hanno 

raccontato come il loro compito sia 

proprio quello di rendere questi antichi 

scritti ancora divertenti, con riferimenti 

al presente e semplicità.
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Il teatro Plautino
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